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INTRODUZIONE AL VIDEO: 
“Come può essere così difficile?  

Comprendere le difficoltà di apprendimento” 
 
Nel filmato distribuito dall’AID, mediante una simulazione, un gruppo composto da educatori, 
psicologi, genitori, assistenti sociali e ragazzi si trova a sperimentare la frustrazione, l’ansia 
e la tensione che vivono i ragazzi con disturbo di apprendimento. 
 
L’attenzione è posta sui seguenti aspetti: 
 
§ DEFINIZIONE DI ESCLUSIONE 
Il bambino con Disturbo di Apprendimento è un “bambino che non va bene a scuola, ma ha un 
sistema sensoriale integro, ha avuto la possibilità di imparare, non è disturbato e non ha 
ritardo mentale” 
 
§ ANSIA 
L’ansia altera la prestazione 
 

§ ELABORAZIONE 
Uno studente con disturbo di apprendimento presenta problemi nell’ elaborazione linguistica, 
con la conseguenza che i processi di elaborazione richiedono tempi più lunghi rispetto a quelli 
dei compagni. 
Il ritmo sostenuto delle lezioni non facilita l’elaborazione. 
 
§ DIFFERENZA TRA DISTRAIBILITÀ E NON AVERE ATTENZIONE 
L’alunno con disturbo di apprendimento è distraibile (presta attenzione a tutto 
contemporaneamente). 
A volte vi può essere comorbilità con altre condizioni (es: Deficit di Attenzione con 
Iperattività). 
 
§ CORRERE RISCHI 
Chi ha un disturbo di apprendimento non ama correre rischi. 
 

§ MOTIVAZIONE 
“La motivazione può soltanto farci fare al meglio delle nostre possibilità ciò che siamo già 
capaci di fare”. 
“Il disturbo di apprendimento ha poco a che fare con la motivazione; ha invece molto a che 
fare con la percezione.” 
 



§ PERCEZIONE VISIVA 
Per noi vedere il disegno rappresentato nell’esempio è come per il dislessico vedere parole 
difficili. 
È importante dare istruzioni dirette. 
 “L’esperienza di un alunno con disturbo di apprendimento è di essere l’unico a non capire” 
 
§ COMPRENSIONE DELLA LETTURA  
Il comprendere un testo dipende più dal background che dalla comprensione dei termini 
presenti nel brano. 
 

§ EFFETTI DELLA PERCEZIONE SUL COMPORTAMENTO 
Spesso i bambini con disturbo dell’apprendimento “si mettono nei guai” senza sapere perché. 
 
§ COORDINAZIONE VISUO-MOTORIA 
Proviamo a disegnare a specchio: i nostri sistemi di controllo ricevono informazioni miste. Nei 
bambini con disturbo di apprendimento l’integrazione visuo-motoria può risultare difficile. 
 

§ ESPRESSIONE VERBALE 
Molti bambini con disturbo di apprendimento soffrono di disnomia (il non trovare la parola): 
per loro parlare è un compito cognitivo e non associativo. 
Provate a raccontare a catena una storia escludendo l’uso di termini che contengono, per 
esempio, la N: il parlare diventa un fatto cognitivo. 
Alcuni alunni hanno difficoltà a prendere appunti: devono ascoltare e scrivere allo stesso 
tempo. Per loro ascoltare è un compito cognitivo e non possono svolgere due compiti 
contemporaneamente. 
 
§ IL TEMPO 
Spesso il dono più grande che possiamo fare ad un ragazzo con DSA è quello del tempo. 
 
§ DECODIFICARE 
Per un dislessico leggere significa fare continue traduzioni. 
 
 tibi        bue    
puan  voidosso  eggere      
        nol  sterighe?  
 
 
§ SENTIRE PER CAPIRE (ELABORAZIONE UDITIVA) 
Per alcuni bambini l’input uditivo è essenziale 
 
§ GIUSTIZIA 
Siamo giusti se diamo a ciascuno ciò di cui ha bisogno. 
 
 
GRAZIE PER L’IMPORTANTE OPPORTUNITÀ DI CONFRONTO E 
SCAMBIO CHE CI AVETE OFFERTO. 
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